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Parere positivo dei gruppi PCI, PSI, PSDI e DC 

Passa a pieni voti il bilancio 
dell'azienda acqua-gas a Livorno 
Puntualmente realizzati tutti gli obiettivi - Approvato anche il bilancio del
l'AAMPS - La tassa comunale per i rifiuti solidi non prevede ritocchi per 1*80 

L'AMAG di Livorno, la mu
nicipalizzata che provvede al
la distribuzione dell'acqua e 
gas, ha puntualmente realiz
zato tutti gli obiettivi ambi
ziosi che si era data con il 
piano poliennale 1976-80. E 
I risultati importanti raggiun
ti in questi anni sono stati 
ottenuti nonostante l'eredità 
non invidiabile lasciata dal
l'Italiana Gas e nonostante 
(con la rete vecchia di al
meno 50 anni) il momento 
particolare di crisi che ha 
reso estremamente oneroso 
l'acquisto di materie prime 
(acqua, gas, ma anche tuba
ture e ferro per gli impian
ti) per l'incessante lievitare 
dei prezzi. 

Per tutti questi motivi il 
Consiglio comunale di Livor
no non poteva non approva
re il bilancio preventivo per 
l'80 presentato dall'azienda e 
che mercoledì l'assessore ai 
servizi Sols ha illustrate sen
za lasciare spazio ad enfasi 
retoriche ed a toni trionfali
stici. Il bilancio dunque è 
stato approvato con il voto 
favorevole di PCI. PSI, DC, 
PSI (il PRI non era pre
sente) ed il voto contrario 
del solo missina 

Per quanto riguarda la di
stribuzione idrica Livorno non 
si trova ubicata in posizione 
geologicamente fortunata. Al 
problema annoso della man
canza d'acqua si cerca di 
rispondere con lo schema 13 
(che rispondendo anche ai bi
sogni idrici di Pisa e Lucca 
prevede tempi non brevi) t 

con gli impegni assunti dal
l'azienda. L'AMAG per l'8o 
ha previsto tra l'altro la rea

lizzazione dei restanti lotti del 
collettore Stagno-Livorno sud, 
la perforazione di altri 8 poz
zi (che permetteranno un In
cremento di 100 litri al se
condo), 11 rifasamento delle 
centrali elettriche, la costru
zione di una nuova cabina 
elettrica, la realizzazione del
l'impianto di deferizzazione e 

demanganizzazione dell'acqua 
sollevata a Mortaiole ed in
terventi di sostituzione su cir
ca 1200 metri di condotte. 
Gli interventi non sono affi
dati al caso e sono accom
pagnati da indagini promosse 
dall'azienda per la rlcen» di 
nuove disponibilità idriche. 

Per la realizzazione del 
piano di lavoro dell'anno '80, 
l'AMAG ha stanziato un mi
liardo di lire destinato al ser-

I « falsi » della Nazione sullo psichiatrico di Arezzo 

A battere i chiodi 
ci si lascia le dita 

Questa volta il giornale ha usato (stravolgendolo) un documen
to del Partito socialista ed è stato immediatamente smentito 

AREZZO — La Nazione 
continua a bat tere il chiodo 
dell 'ospedale psichiatrico. 
Con il rischio, p r ima o poi. 
di r imet terc i u n dito. L'ul
t ima mar te l l a t e l 'ha voluta 
da re pubblicando u n docu
mento del PSI e intepretan-
dolo a proprio uso e con
sumo. 

La posizione socialista, 
in l inea con quella della 
g iunta provinciale, è s ta ta 
infat t i t rasformata in anta
gonista a quella del PCI e 
della g iunta stessa. La Na
zione scrive che il PSI s ta 
«sc indendo le proprie re
sponsabil i tà da quelle dei 
comunist i . La g iunta è cer
t amente divisa e solo un a-
bile compromesso pot rà te
ner sa lda te ancora le sue 
component i ». Questi sono 
falsi, nello scrivere nei 
quali La Nazione non h a 
concorrenti . 

Non gli r ispondiamo noi 
m a d i re t t amente i sociali
s t i aret ini . I talo Galas t r i , 

assessore provinciale: «Con 
l ' in terpretazione che La 
Nazione dà del nos t ro docu
mento noi non c 'entr iamo 
nulla. Esso è sulla linea di 
quello della g iunta provin
ciale. E quindi noi sociali
sti non vogliamo assoluta
mente dissociarci dalla 
maggioranza ». 

Bruno Bemacch ia . segre
tario provinciale del PSI : 
« Se in tendevamo dissociar
si non avremmo certo sot
toscri t te il documento del
la g iunta ». . 

Fin qui la risposta al
la Nazione. E' quindi stru
menta le il ten ta t ivo di 
schematizzare la posizione 
dei part i t i aret ini sullo 
psichiatrico. Una schema
tizzazione per cui il PCI è 
il sordo difensore della si
tuazione a t tua le nell'ospe
dale, il PSI è un difensore 
più accorto (con « un udi
to più acu to» , direbbe La 
Nazione), la DC è l'unico 
part i to che h a il coraggio 

dì denunc ia re una situazio
ne di caos dent ro l'ospe
dale. 

Una schematizzazione fa
cile e falsa. Nessuno, e tan
to m e n o il PCI. ha det to 
che allo psichiatr ico va tut
to bene. Limiti e carenze, 
de t e rmina te dal la fase di 
t ransiz ione che questo s t a 
vivendo, ci sono cer tamen
te . E l 'appello che la giùn
ta provinciale h a fatto nel 
suo documento è proprio 
rivolto a far si che tu t t i la
vorino coscientemente a 
supera re questi limiti. 

E di t u t t o questo se n e 
discuterà domenica mat t i 
n a in una seduta s t raordi
na r ia del consiglio provin
ciale. Seduta voluta dal la 
g iun ta per esaminare la 
sua mozione, visto che la 
DC h a preferito presentare 
un ' in terpe l lanza che preve
de una risposta scr i t ta e 
n o n un dibat t i to . 

c. r. 

vizio dell'acqua e del gas. 
Anche nel settore del gas 

l'azienda ha dovuto superare 
grosse difficoltà: prima di 
tutte la ristrettezza estrema 
dei quantitativi di metano 
che la SNAM mette a dispo
sizione degli usi civili e il 
ritmo degli aumenti tariffari. 

L'AMAG comunque, e no
nostante le penali che deve 
pagare se viene superata la 
richiesta di quantità di gas 
contrattualmente prevista, è 
stata in grado di rispondere 
alle esigenze dei cittadini. 
Tra gli interventi dell'80 è 
previsto il completamento 
della metanizzazione del 
quartiere di Montenero, com
presa la zona collinare e il 
raggiungimento della frazio
ne di Quercianella; l'impian
to di protezione catodica, la 
sostituzione di cabine di zo
na e, artche in questo caso, 
la manutenzione ed il pro
gramma di sistematica sosti
tuzione delle reti. L'attenzio
ne è puntata inoltre sulla pos
sibilità di ottenere grossi ri
sparmi di metano mediante 
la conservazione dell'energia 
e le applicazioni di fonti e-
nergetiche alternative. 

Dopo il bilancio dell'AMAG, 
il Consiglio comunale, in que
sto ciclo di sedute ancora in 
corso e che include nell'or
dine del giorno la discussione 
sul bilancio comunale, h a ap
provato il bilancio preventivo 
per l'80 dell'AAMPS, la mu
nicipalizzata per i servizi 
pubblici col voto favorevole 
di PCI, PSI e PSI. l'asten
sione della DC, l'assenza del 
PRI ed ancora il voto con
trario del rappresentante mis
sino. 

Vediamo che cosa cambie-
rà quest'anno per i cittadini 
e quali iniziative sono state 
prese per la raccolta e lo 
smaltimento dei rifiuti solidi. 
L'azienda durante questi ul
timi anni è stata impegnata 
in un programma di profon
da trasformazione tesa, da 
un lato al contenimento dei 
costi, e dall'altro al rinnovo 
produttivo. Un progetto di 
questa natura necessita in
vestimenti consistenti dunque 
supera i 4 miliardi la cifra 
complessiva degli investimen
ti produttivi. 

RACCOLTA — Questo è il 
servizio nel quale sono stati 
raggiunti i maggiori risultati 
(la immissione di cassonetti 
sarà completata entro 1*80) 
e In base al quale viene cal
colata la tassa comunale che, 
per l'80 non prevede ritoc
chi. 

SPAZZAMENTO —'Anche 
in questo caso la sperimen
tazione è andata avanti e 
per 1*80 sono previsti finan
ziamenti per 170 milioni. Lo 
spazzamento automatico co
munque incontra ancora al
cune difficoltà, come la pre
senza di auto parcheggiate 
lungo i marciapiedi e l'abitu
dine dei cittadini a non ri
spettare «il dovere civico di 
eliminare i rifiuti nel luoghi 
indicati ». Solo la collabora
zione dei cittadini potrà per
mettere di contenere i costi 
di questo servizio che è il 
più oneroso (4 miliardi e 600 
milioni). 

Altre proposte e iniziative 
contenute nel bilancio interes
sano due problemi oggi mol
to discussi: il recupero ener
getico e lo smaltimento dei 
rifiuti 'solidi. A questo propo
sito c'è da ricordare che un 
gruppo di lavoro costituito da 
tecnici del Comune e delle 
due municipalizzate sta stu
diando una mappa delle ri
sorse energetiche della città. 

si. f. 

Venduto lo stabilimento di Isola d'Arbia 

Mezzo miliardo 
in regalo al 

costruttore Giannini 
Il valore reale del terreno e del capannone sarebbe molto in
feriore — E' stato acquistato dal Centro Leasing di Firenze 

SIENA — Quasi un miliardo 
per un terieno e un capan
none che vaigono neanche la 
metà. Il costruttore di pre
fabbricati Giannini ha infatti 
venduto il la novembre scor
so, al centro Leasing di Fi
renze il suo stabilimento dì 
Isola d'Arbia per 990 milioni, 
mentre il consiglio di fabbri
ca afferma che il valore dif
ficilmente può raggiungere il 
mezzo miliardo. 

Qualcuno, quindi, ha voluto 
fare un regalo al costruttore 
Giannini che però, ha già 
« regalato » all'economia se
nese lo smantellamento di un 
punto produttivo (quello 
venduto, appunto) che adot
tava sistemi all'avanguardia 
nell'edilizia e che quindi po
teva costituire un punto di 
riferimento anche per lo svi
luppo futuro di questo set
tore da tempo in crisi. 

Giannini, quindi, ha vendu
to al Centro Leasing di Fi
renze una società per azioni 
che i Commissari della Ban
ca d'Italia hanno ritrovato 
più volte alla voce «finan
ziamenti » dell'Italcasse. In
somma l'ICCRI, o meglio l'I-
talcasse, ha finanziato il 
Centro Leasing di cui Loren
zo Cavini, presidente della 
Cassa di risparmio di Firenze 
e recentemente tratto in ar
resto proprio per lo scandalo 
Italcasse, era uno dei mag
giori dirigenti. 

Che Giannini abbia vendu
to, e venduto al Centro Lea
sing per l'importo di 990 mi
lioni non ci sono dubbi. 
Siamo Infatti venuti in pos

sesso di una copia del con
tratto di compra vendita. 

Ma vediamo più da vicino i 
rapporti tra Centro Leasing e 
Italcasse. Si legge tra l'altro 
nel rapporto dei commissari 
che il consiglio di ammini
strazione dell'ICCRI «aveva 
prestato il proprio assenso 
all'esecuzione di operazioni 
di credito su sollecitazione 
delle Casse partecipanti allo 
scopo di consentire alle stes
se di eludere vincoli di nor
me statutarie, oltre che i li
miti posti in materia dì ac
crescimento degli impieghi ». 

Per quanto riguarda il 
Centro Leasing S.p.A. i com
missari dell'ICCRI si riferi
scono alla seguente operazio
ne: « La giunta (dell'Italcasse 
n.d.r.) del 50.10.73 aveva au
torizzato un finanziamento di 
dieci miliardi perchè potesse
ro essere effettuate operazio
ni proposte dalle casse par
tecipanti che, avendo rag
giunto il limite statutario per 
operazioni a una firma, si 
trovavano nell'impossibilità 
di concedere altri simili cre
diti. 

Il consiglio dell'11.9.74 rin
novava per un altro anno la 
facilitazione e consentiva un 
altro finanziamento di impor
to esattamente uguale alle 
ornine che sarebbero stp*e 
depositate presso l'ICCRI 
dalle Casse che avevano sol
lecitato la nuova operazione. 

Dopo l'estinzione di queste 
operazioni il consiglio del 
27.4.77 aveva consentito un 
nuovo prestito di 15 miliardi 
elevato a 30 il 22.6.77 senza 

però che si precisassero le 
ragioni che avevano indotto 
le Casse partecipanti a solle
citare la nuova operazione. 

Intanto il Comune di Siena. 
le Organizzazioni sindacali e 
Il Partito comunista e quello 
socialista si stanno preoccu
pando della sorte dello stabi
limento di prefabbricati di I-
sola d'Arbia e delle mae
stranze. In settimana si e 
svolto un incontro a Palazzo 
pubblico promosso dall'Am
ministrazione comunale: 1 
partecipanti hanno preso atto 
della volontà di disimpegno 
del costruttore Giannini resa 
evidente in più di una di
chiarazione pubblica. 

Gli amministratori del Co
mune di Sipna. il sindacato e 
i rappresentanti comunisti e 
socialisti hanno anche e-
spresso non poche perplessità 
sull'alto prezzo (quasi un mi
liardo) a cui è stato venduto 
lo stabilimento di Isola d'Ar
bia, preoccupandosi anche 
dei costi che dovrebbe soste
nere un imprenditore che e-
ventualmente volesse rilevare 
l'azienda di prefabbricati. I-
noltre il Consorzio « Coprel-
le », titolare del sistema « L », 
quello usato per i prefabbri
cati Giannini, ha ritirato il 
brevetto al costruttore. 

Dalla riunione si è usciti 
con la ferma intenzione di 
ricercare tutte le soluzioni 
praticabili per far riprendere 
l'attività nello stabilimento 
ex-Giannini. 

Sandro Rossi 

Approvato il bilancio per l'esercizio 79 

Si espande l'attività 
della «Fidi-Toscana» 

La consistenza dei crediti garantiti passata dagli 11 mi
liardi e 700 milioni del '78 ai 27 miliardi e mezzo del '79 

Il Consiglio di Amministra
zione della Fidi Toscana ha 
approvato il bilancio per l'e
sercizio 1979 da presentare 
all'Assemblea dei soci. Al 31 
dicembre '79 la consistenza 
dei crediti garantiti dalla Fidi 
è stata di 27 miliardi e 500 
milioni con un incremento, 
rispetto al 31 dicembre '78 di 
L. 11 miliardi e 700 milioni. 

Anche nel corso del 1979 
quindi è continuata la positi
va espansione dell'attività del
la Società, i cui interventi si 
sono più diffusamente estesi 
su tutto il territorio della re
gione. I primi mesi dell'80 
confermano questa tendenza: 
al 20 marzo la consistenza 
dei crediti garantiti è salita a 
31 miliardi e 700 milioni la 

Dibattito a Pisa su 
«Quale politica per il comunismo» 
PISA — a Anni '80: quale 
politica per il comunismo?». 
Intorno a questo tema si 
terrà -un interessante con
vegno-dibattito organizzato 
dalla Federazione comunista 
di Pisa. 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal professor 
Nicola Badaloni, presidente 
dell'Istituto Gramsci. Fin 
da ora, è previsto che in
terverranno nel dibattito i 
professori Mario Tronti, Le
tizia Paolozzi e Giovan Bat

tista Gerace. 
- n convegno si concluderà 
con un intervento dell'onore
vole Aldo Tortorella, mem
bro della direzione del PCI. 
L'iniziativa si svolgerà il 31 
marzo a Pisa presso l'aula 
magna della Sapienza. 

I lavori inizieranno la 
mattina verso le ore 9,30 e 
si interromperanno alle ore 
13. Nel pomeriggio, alle ore 
133 , sarà ripreso il dibattito 
la cui conclusione è prevista 
verso le 20. 

Cinquemila questionari distribuiti nella cittadina maremmana dal PCI 

La gente «disegna» la Follonica degli anni '80 
Illustrati dai comunisti i programmi per le amministrative • «I cittadini si devono esprìmere sui contenuti politici non sulla spartizione delle poltrone» 

FOLLONICA — Secondo 
centro urbano della Marem
ma, Follonica — oltre ad es
sere un importante punto tu-
ristico-balneare con un volu
me d'affari nel settore che 
sfiora i 5 miliardi l'anno — 
è contrassegnata da una 
massiccia presenza operaia: 
chimici, metalmeccanici 

Con poco più di settemila 
abitanti all'indomani della 
guerra oggi la sua popolazio
ne residente si attesta sulle 
25.000 unità, una crescita ur
bana venutasi a determinare 
in conseguenza di quel feno
meno emigratorio che ha 
colpito l'entroterra compren-
soriale. Questo fatto non po
teva non creare problemi di 
«spazio» ad un territorio al 
centro di un convulso e con
traddittorio processo di svi
luppo industriale che rischia 
di non rispettare la necessità 
della tutela e valorizzazione 
delle risorse naturali. 

Questa in sintesi la «foto
grafia » della Follonica alle 
soglie degli anni 80. Ci sono 
forze ben individuate che 
tentano di scaricare le re
sponsabilità sugli insoluti 
problemi sulle forze politiche 
di sinistra — soprattutto del 
PCI — che dal 1945 dirigono 
l'amministrazione comunale. 

E ' da questo retroterra che 
martedì pomeriggio, nei loca

li « nuovi di zecca » del comi
tato comunale di Follonica, 
la segreteria del PCI. i com
ponenti della giunta munici
pale e u compagno Flavio 
Tattarini (segretario provin
ciale della federazione) han
no avuto un vivace < botta e 
risposta > con la stampa sulle 
indicazioni politico-program
matiche. le iniziative e le 
proposte del PCI che stanno 
a base dell'ampio confronto 
di idee da intraprendere con 
i cittadini in occasione del
l'imminente campagna eletto
rale amministrativa e gli im
pegni di interventi proiettati 
nel futuro. 

Disegnare insieme ai citta
dini le prospettive della città. 
con l'obiettivo politico di ga
rantire a Follonica una am
ministrazione stabile e unita
ria con le altre forze di si
nistra e democratiche, con 
priorità all'intesa e all'allean
za con il PSI. questa è l'indi-
caziore scaturita dalla confe
renza stampa del PCI per il 
consolidamento della maggio
ranza di sinistra alla direzio
ne del Comune, riconfermata 
dai due partiti nel novembre 
scorso al termine di una 
« verifica > programmatica 
sulle realizzazioni compiute e 
da intraprendere per la fine 
1f> f r i t tura . 

Ed è dinanzi. a questo 

programma limpido e senza 
e equivoci» che i dirigenti 
politici e gli amministratori 
comunisti di Follonica hanno 
ritenuto opportuno fare alcu
ne precisazioni sulle dichia
razioni rilasciate alla stampa 
locale dai compagni socialisti. 
In una intervista dal titolo 
= Sindaco socialista a Follo
nica? Non è una ipotesi da 
escludere », i compagni socia
listi hanno impostato la 
« questione » inserendola m 
un ridimensionamento della 
forza elettorale del PC!. 

Per i comunisti ciò che de
ve prevalere — è stata la oa-
cata replica — non è di di
segnare a tavolino * organi-
erammi » precostituiti, tanto 
più deprecabili se estraniati 
da una visione complessivi 
delle risposte da dare in 
termini politici alle .s ìnze 
cella collettività. Ed è fai 
« contenuti » programmatici, 
cui i cittadini sono chiamati 
a esprimersi, ebe si valute
ranno i «pesi» e i «ruoli» 
delle componenti politiche. 

La conferenza-stampa, du 
rata per oltra un'ora e mez
za. ha spaziato sulla più ge
nerale situazione noetica, 
perché — come si è sottoli
neato — sarebbe « miopia » 
vedere il confronto tra ì par
titi e i cittadini ristretto al-

I l'ambito locale senza alcun 

punto di riferimento ai 
drammatici : problemi del 
paese, primo fra tutti quello 
di un « governo che governi ». 

Per questo la posta in gio
co presente nelle elezioni li 
primavera è quella di stabili
re se questo paese potrà a-
vanzare con i processi e le 
istanze sollevate dai nuovi 
protagonisti sociali, donne e 
giovani, per uno sbocco di 
progresso oppure di restau
razione com'è nelle intenzioni 
dei « preambolisti » ' come 
Fanfani. Piccoli e Donai-Cat-
tin. 

Ed è suH'intrecciarsi dei 
problemi locali e nazionali 
che nella città maremmani 
ha preso il via la grande 
consultazione di massa per 
impostare con i cittadini il 
« programma per la Follonica 
degli « m i 80». 

I ' cinquemila questionati 
portati nelle case dei folloni-
diesi dalle sezioni, le propo 
ste e I suggerimenti che ver
ranno. saranno fatti oggetto 
di attenta considerazione. Il 
PCI di Follonica — con fl 52 
per cento dei consensi eletto
rali — ha quindi tutte le car
te in regola per chiedere agli 
elettori una riconferma ad un 
« governo della città per I 
cittadini ». 

Paolo Ziviani 

L'odor di elezioni 
rende Varia pesante 
L'odor di elesioni rende Varia pesante ed il gioco duro. 

Così, contro il « demone comunista » tutto fa brodo, poco 
importa se a questo scopo si è costretti a lavorare di fanta
sia ed a dar fondo ad anonime insinuazioni. Visto che le 
forze di opposizione non hanno saputo proporre una con
creta alternativa all'opera di governo della maggioranza, 
ben vengano le critiche in bilico tra faziosità e bugia. 

A Livorno «La Nazione* e «Darsena Toscana» hanno imboc
cato la strada del discredito. Ecco dunque che il sondaggio di 
opinione per raccogliere suggerimenti per il programma eletto
rale e le liste dei candidati, direntano un guazzabuglio di 
torbide manovre e machiavellici marchingegni. Per chi è 
abituato a misurare la vita degli altri partiti su quella del 
proprio — soprattutto se fatta di clientele, lotte di potere e 
di tangenti, come parrebbe nel caso dell'articolista di D T — 
è comprensibile che si smarrisca il senso della ragionevolezza. 

Centinaia di militanti comunisti hanno diffuso migliaia 
di questionari. Ora siamo nella fase di raccolta. Quelli 
ritirati finora sono 12J00O, in massima parte compilati da 
cittadini non iscritti al PCI. I primi risultati saranno for
niti alla luce del sole nei prossimi giorni, nel corso di as
semblee pubbliche. Ancora non conosciamo le risposte nel 
dettaglio; U compito degli organi dirigenti è quello di 
raccogliere a livello cittadino tutti i questionari pervenuti 
alle sezioni e, sulla base di questi, formulare le proposte 
di candidature, e di programmi. Come è nel nostro costume 
daremo élla città ed agli organi di stampa una chiara infor
mazione in proposito. t , ., 

Intanto ci preme sottolineare che la dimensione delle 
risposte è un segno inequivocabile di fiducia e di partecipa
zione costruttiva che contraddice farla di indifferenza che 
si vorrebbe diffondere e che infine questa nostra iniziativa 
mostra quantomeno quel coraggio del confronto che, per d 
bene del paese, ci saremmo augurali anche da parte di 
chi invece lavora per ripristinare vecchi steccati « soluzioni 
inadeguate a risolvere la crisi. 

metà dei quali per operazioni 
di medio-lungo termine. 

In termini di flussi sono 
stati garantiti nel corso del
l'anno L. 11 miliardi di credi
ti a breve termine per com
plessive 270 domande e L. 8 
miliardi e 800 milioni di lea
sing e di crediti a medio 
termine per 83 domande. La 
società così " si è affermata 
anche nel settore dei crediti 
a protratta scadenza, nono
stante le difficoltà connesse 
con l'attuale propensione agli 
investimenti e con la parziale 
attivazione delle principali 
leggi di credito agevolato. 

La relazione al bilancio 
sottolinea anche che nel corso 
del 1979 la Fidi ha svolto an
che un'intensa attività di 
consulenza e di assistenza fi
nanziaria nei confronti delle 
imprese e di alcune non faci
li situazioni aziendali. La 
stessa Regione Toscana ha ri
tenuto opportuno richiedere 
la collaborazione della Fidi 
per valutare in varie occasio
ni alcune iniziative economi
che e per elaborare le pro
poste di legge concernenti 
l'applicazione della - Legge 
Merli e il fondo di rotazione 
per gli insediamenti produt
tivi attrezzati. 

Circa le prospettive la rela
zione evidenzia con particola
re rilievo che il provvedimento 
più significativo per la Fidi 
Toscana è stata la legge re
gionale n. 19 del 1979. che 
estende la destinazione del 
fondo speciale di garanzia 
(originariamente previsto so
lo per le iniziative localizzate 
nelle aree insufficientemente 
sviluppate) anche all'installa
zione di impianti di depura
zione e disinquinamento. 

Si vuol in tal modo contri
buire a rimuovere l'ostacolo 
dell'insufficienza di garanzie 
reali, che potrebbe di fatto 
bloccare il finanziamento da 
parte degli istituti di credito 
speciali dagli investimenti at
tua tiri della Legge Merli. Si 
auspica che la consistenza 
del fondo sociale, attual
mente di L. 500 milioni, ven
ga congniamente incrementa
ta. anche con la collabora
zione di quegli organismi 
pubblici e privati, diretta
mente o indirettamente coin
volti nell'attuazione dell'opera 
di disinquinamento a carico 
delle imprese. 

Occasione 
VENDESI 

impianta da stampa 

OFFSET 
per ufficio 

completamente revisionato 

F. FRASCONI (tS3) é7L4M 

COMUNE DI PISA 
Ripartizione servizi tecnici Divisione Urbanistica 

P.R.G. - Aggiornamento alla scala 1/2000 e pro
poste di varianti - Esame e parziale accoglimento 
delle proposte del consiglio di circoscrizione n. 9 
Modifica deliberazione C.C. n. 948 del 21 dicem
bre 1979 approvata con C.R.R. con dee. n. 6 del 
26 febbraio 1980. 

IL SINDACO RENDE NOTO 
/ 

che presso la Segreteria del Comune di Pisa trovasi depo
sitata, a norma dell'art. 15 della legge urbanistica 17 
agosto 1942. n. 1150. modificata con legge 6 agosto 1967. 
n. 765 e secondo quanto prescritto dalla Circolare Mini
steriale n. 2495. del 7 luglio 1954 a disposizione di chiunque 
voglia prenderne visione, per la durata di 30 (trenta) 
giorni, interi e consecutivi, decorrenti dal 28 marzo c.a. 
e quindi sino al 26 aprile c.a. la Delibera di Consiglio 
Comunale n. 3 del 21 gennaio 1980 relativa al « P.R.G. -
AGGIORNAMENTO ALLA SCALA 1/2000 E PROPOSTE 
DI VARIANTI - ESAME E PARZIALE ACCOGLIMENTO 
DELLE PROPOSTE DEL CONSIGLIO DI CIRCOSCRIZIO
NE N. 9 - MODIFICA DELIBERAZIONE C.C. N. 948 DEL 
21 DICEMBRE 1979. » di adozione, e suoi allegati. 

Entro 60 (sessanta) giorni, a decorrere dalla da
ta odierna e quindi entro il 26 maggio c.a. sia Enti 
che privati possono presentare alla Segreteria del Co
mune, per iscritto, nel n. di 3 (tre) copie, una delle 
quali in bollo da L. 2.000, osservazioni al fine di un ap
porto collaborativo al perfezionamento della modifica. 

Il presente avviso viene pubblicato sul foglio annunzi 
legali della Provincia di Pisa, del 18 marzo c.a. e sulla 
cronaca cittadina e/o regionale dei quotidiani. 

Pisa 28 marzo 1980 

H segretario Generale r. 
RENATO DE FELICE 

Il Sindaco 
LUIGI BULLERI 

COMUNE DI PISA 
Ripartizione servizi tecnici Divisione Urbanistica 

Piano particolareggiato dell'area destinata dal 
P.R.G. a Centro commerciale in Cisanello - Ap
provata con C.R.C, con dee. n. 57 dell'11-1 -1980 

IL SINDACO RENDE NOTO 

che presso la Segreteria del Comune di Pisa trovasi depo
sitato, a norma dell'art. 15 della legge urbanistica 17 
agosto 1942. n. 1150. modificata con legge 6 agosto 1967. 
n. 765 e secondo quanto prescritto dalla Circolare Mini
steriale n. 2495. del 7 luglio 1954 a disposizione di chiunque 
voglia prenderne visione, per la durata di 30 (trenta) 
giorni, interi e consecutivi, decorrenti dal 28 marzo c a . 
e quindi sino al 26 aprile c.a.. il «PIANO PARTICOLA
REGGIATO DELL'AREA DESTINATA DAL P.R.G. A 
CENTRO COMMERCIALE. IN CISANELLO». adottato 
dal Consiglio Comunale con delibera n. 651 del 21 di
cembre 1979. 

Entro 60 (sessanta) giorni, a decorrere dalla data 
odierna e quindi entro il 26 maggio c.a. sia Enti che 
privati possono presentare alla Segreteria del Comune, 
per iscritto, nel numero di 3 (tre) copie, una delle quali 
in bollo da L. 2.000, osservazioni al fine di un apporto 
collaborativo al perfezionamento del Piano. 

Enti e privati possono inoltre presentare, nel rispetto 
dei termini suddetti, opposizione, in quanto proprietari 
di immobili o di altro ricadenti nell'area interessata dal 
P.P. e quindi avendo interessi legittimi da- tutelare. 

Il presente avviso viene pubblicato sul foglio annunzi 
legali della provincia di Pisa, del 28 marzo 1980 e sulla 
cronaca cittadina e/o regionale dei quotidiani. 

Pisa 28 marzo 1980. 

H segretario Generale r. 
RENATO DE FELICE 

Il Sindaco 
LUIGI BULLERI 

fabio frasconi 
OFFRE alle Sezioni del P.C.I. 
in occasione delle elezioni 

• CICLOSTILI AUTOMATICI 
• INDIRIZZATOCI 
• INCISORI ELETTRONICI 

a condizioni di favore 

FIRENZE 
Via Fra' Angelico/20 R - Telefono 678434 

vagg 
cittì futura 

Via Volturno, 33 - MILANO - Tel. (02) 68.83.844 

—— estate 
17 giorni a Cuba 

tutta Pisola 
vìsite, incontri, escursioni 

partenze: 24 luglio - 7 agosto 1980 

15 giorni in algeria 
visite, incontri, escursioni 
partenza: 8 agosto 1980 

ORGANIZZAZIONE TECNICA ITALTURIST 

( 


